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Il tema: il socialismo 
11 dibatt ito sul le vie del so ­

cia l i smo i» Italia è aperto, è 
in atto. Questo è il tema. Pur 
ira deformazioni , attacchi , ca ­
lunnie, reticenze, a questo te­
ina, ad affrontare questo pun­
to fon dovut i venire gruppi 
polit ici , dirigenti borghesi , 
giornali , trascinati dal le ri­
sultanze del XX Coti;»re*?o del 
P C US e dai mutament i di por-
iata mondia le di cui lineile 
r isultanze sono l'espressione. 
Su questo tema discute nppa-s-
f-ionatamente lot i . La Malfa, 
anche se non sa dire se egli 
M sia o n o convert i to al so­
cial i smo. Su questo tema di -
sciite l'on. Matteotti , anche se 
non spiova come inai i social­
democratici non hanno c o ­
struito il soc ia l i smo in nessu­
no dei paesi in cui hanno pre­
so il potere. Su questo tema 
discute l'on. Saragat , anche se 
in nome della via italiana al 
social i smo fa l'elogio di de­
terminati redimi capital ist ic i . 
Persino l'on. Fan funi ammo­
nisce i suoi che < l'avvenire è 
dei partiti politici che assu­
meranno sempre più energi­
camente la missione di rifor 
mare la società, d a n d o ad es ­
sa istituzioni e strutture ca ­
paci di consent ire ad ogni 
creatura umana di sv i luppa 
re appieno le sue doti >. E tut­
ti questi uomini politici — cnt 
ioliei e repubblicani , < socia 
listi » e non social is t i — «en 
tono il b i sogno oggi di rivol 
f:ersi ai lavoratori in nome 
della speranza nel social ismo. 

Il che dimostra non solo 
l'eco eccez ionale del Congres 
so del PCL'S, ma l'estendersi 
della consapevo lezza che alla 
necessità di trasformare la so ­
cietà italiana ormai non si 
sfugge, t h e le strutture socia­
li i tal iane co«i c o m e sono non 
possono rimanere: devono mu­
tare. O che . a lmeno , questo 
chiedono e sentono le grandi 
i l i ade del popolo italiano. 

Alla luce di questo dibatti­
to è chiaro che l'on. M a l a t o -
di è un troglodita, che l'ono­
revole Sceiba non ha nulla 
da dire, ohe tutta la politica 
di restaurazione capita l i s t ica 
condotta da D e Gasperi e ac ­
cettata da Saragat orientò la 
naz ione in m o d o o p p o s t o ai 
suoi bisogni; ed è ch iaro an­
che — per e s e m p i o — che ìa 
< triplice a l leanza > padronale 
non è una forza rispetto alla 
«piale si possa rimanere neu­
trali o con la quale si pos=a 
fornicare, ma il nemico nu­
mero uno contro cui concen­
trare il fuoco, l 'ostacolo fon­
damenta le al c a m m i n o ver­
so un rinnovamento. 

Naturalmente si discute sul 
modo . Mille v ie e sul le forze. 
V. qui «libito vendono alla lu­
ce i dissensi anche profondi . 
le lacerazioni tuttora es isten­
ti. Ne s i a m o consapevol i . Se 
così non fosse, la causa del 
soc ia l i smo avrebbe già vinto 
in buona parte la sua hatta-
plia. S ia il fatto c h e questo 
è il dibatt i to oggi , c h e la di ­
scuss ione è aperta non già sul 
fine, ma sul m o d o di r innova­
to profondamente la società 
i tal iana. Dibat t i to ohe noi ve ­
d i a m o con straordinario inte­
resse. perchè è il nostro di­
battito, è que l lo da cui noi 
s i a m o nati come parti to , attra­
verso il quale c i s i a m o forma­
li e del quale s e n t i a m o di e s ­
sere naturalmente, per for­
za di co^e. i protagonisti , in 
quanto espressione ed avan­
guardia «Iella forza decis iva 
per un m u t a m e n t o in c e n 5 o 
social i s ta: la c lasse operaia . 
Sapp iamo, «-enza iat tanza, di 
poter recare a questo dibatt i ­
to un patr imonio eccez ionale 
di e-perienze e una forza <le-
terminante. L'opera di Anto-
r i o Gram-ci è tutta su questo 
t ema: la riccr<a «Ielle a l leanza 
social i e Ielle forme proprie 
ni nostro Pae-c per un muta­
mento in «en-o social i s ta: e 
la !«»tta nostra — in trentann i 
«li storia italiana — è stata 
diretta a portare ivnanzi ** a 
s \ i l u p p a r c — sul terreno della 
«loitrina e dell 'azione — quel­
la ricerca. Non per ca*o que­
sta parola «• via italiana al so­
c ia l i smo •> è stata creata «la 
noi. è stata pronunziata per 
ìa prima volta da Tngliait i . 

Per aprire questa via ita­
l iana. a b b i a m o creato un par­
t i i" <ii t ipo n u o v o mai esisti­
l o nella storia del mov imento 
operaio ital iano, abb iamo sta­
bi l i to un'alleanza feconda con 
il Partito socialista, abbiamo 
la\OT.ito a suscitare un mo­
v imento unitario di massa che 
e la r»rcmc»sa e la condiz ione 
del dibatt i to e dell 'azione «li 
ngzri. Se il «libaitito sul socia­
l i smo e attuale oggi in Italia. 
è per la pre-enza «li questo 
mov imento di mas*a, di cui 
noi e i compagn i socialisti 
s iamo il fulcro, e per le con­
quiste. le vittorie e le inizia­
t ive del m o v i m e n t o operaio 
internazionale, a cui - iamo 
col legati e che ha dato o r n i ­
ne a un mutamento di p o r t i ­
la storica: l'esistenza di »n 
sistema mondia le social ista. 
Aperto il d ibatt i to sul le vie 
del soc ia l i smo in Ital ia, fatal­
mente . neoessariamente biso­
gna affrontare il problema dei 

rapporti con il movimento, 
con la forza, con l'esperienza 
che noi rappresent iamo: cioè 
il problema dell 'unità della 
t lasse operaia e delle forze 
popolari. Bisogna c ioè uscire 
dal terreno del la < guerra fred­
da > contro il movimento ope­
raio e la sua ala avanzata. 
dal lo scelbisnio. E questo og­
gi fa la preoccupazione dei 
Faufaui , dei Rumor, dei S.v 
ragat, la contraddizione «la 
cui non sanno trarsi. 

Di p iù . Posto il problema 
del m o d o di passare al socia­
l i smo in Italia, ne discendono 
una serie di questioni inte­
ressanti per l'azione pratica 
di oggi , per i problemi che 
sono oggi sul tappeto. Se 
quella è la prospettiva, che 
funzione deve avere oggi l'I III 
e può es-o rimanere ancora 
nella Confindustria? E come 
può essere ancora consentita 
una posizione determinante ai 
monopoli nelle strutture ita­
liane? Rispondano Saragat, 
Matteotti. Fanfani . F.d è con­
cepibile che si torni indietro 
sulla e giusta causa >. restau­
rando il diritto degli agrari 
«li l icenziare a loro piacimen­
to? Fd ù lecito mantenere in 
soffitta la riforma agraria, ri­
fiutarsi c ioè persino a una 
riforma che talune democra­
zie borghesi hanno fatto da 
decenni e decenni? Risponda­
no Fanfani , Saragat, Matteot­
ti, La Malfa. 

Fatalmente , necessariamen­
te il dibatt i to discende così 
dai prìncipii e dai fini a un 
g r u p p o di questioni attuali . 
al le lot ic di oggi , a e s c e l t o 
che non t ignnrdano solo le 
sfrultiirc sociali . ma anche le 
libertà, perchè investono il po­
sto «he bisogna fare ai s inda­
cal i . le libertà e i «liritti «lei 
lavoratori nelle fabbriche, lo 
strapotere e i privilegi «lei 
padroni, inconcepibi le in una 
società che si riconosce «leve 
essere mutata in senso socia­
lista. E investono il proble­
ma «Ielle a l leanze: ci spieghi­
no Saragat e Matteotti come 
intendono preparare una via 
italiana al social i smo - attra­
verso l 'alleanza con l 'uomo 
«Iella '• triplice >, Malagodi . Ci 
«lieti Fanfani , durante la c a m ­
pagna elettorale, se si impe­
gna a combattere contro la 
: triplice > padronale. 

Avanti dunque in questo di­
battito, che ci piace, che è il 
nostro. Si parla del s u o rifles­
so sul le elezioni . D'accordo: il 
iema è quanto mai nVco e in­
teressante: e noi lavoreremo 
a farlo q u a n i o mai concreto . 
in rapporto ai bisogni «lei la ­
voratori e ai mali di cui la 
-oeìofù italiana così «Morosa­
mente soffre. 

PIKTRO INGRAO 

INDISPENSABILE LO SGANCIAMENTO DALLA CONFINDUSTRIA 

Imponenti scioperi 
nelle aziende LUI. 

./ (ìenooa, LU Spezia* Simona. Muovilo, ilecine ili migliaia ili 
opi'rni in sciopero - Scotìi ha ricontilo il candidato (Iella * (ri-
pi ice * alla presidenza dell'Il\l - Una interrogazione Sanli-l'oa 

Lo pressioni della « triplice 
padronale » sul governo per 
quanto riguarda TIRI si in­
tensif icano di ora iti ora. La 
manovra di Pantani per im­
pedire che alla te.sta dell ' im­
portante organismo sia mos io 
un uomo, come il prof. Giac­
chi, sgradito alla Confindit-
stria. .si è ulteriormente- -svi­
luppata. 

Ieri, in tani , l'on. Segni ha 
r iceva lo nel la Mia abitazione 
il dott. Rei .ss. Remoli , diretto­
re della STKT e candidato 
degli industriali per la presi­
denza dell 'IRI. 

L'atto di nomina del dottor 
Romoli sarebbe particolar­
m e n t e grave perchè,- da un 
lato, r ivelerebbe l'efficacia 
del la azione del la » triplice » 
sul governo e, dall'altro, con­
fermerebbe le voci secondo lo 
qual i la D.C. avrebbe deciso 
dì r inviare alle calende gre­
che lo sganciamento dell'I RI 
dalla Coniindustria. dec i s già 
da tempo da un voto del Par­
lamento. 

La presidenza dell'IRI 
S u questo problema come 

sul la nomina del presidente 
gli olì. Santi e Koa hanno 
presentato una interrogazione 
al governo. 

Le manovre di corridoio 
non hanno però tenuto conto 
che la quest ione dell'IRI in­
teressa dec ine dì migliaia di 
lavoratori che , proprio in 
quest i giorni, hanno intensi­
ficato la lotta per il migl io­
ramento del le loro condi/.ioni 
e per lo sganc iamento de l le 
aziende di Sta to dalla Con­
findustria. 

Finora le direzioni del le 
fabbriche dell 'IRI hanno in­
fatti seguito p i enamente la 
l inea degli industrial i anche 
negl i aspett i p i ù provocatori 
e i l legali rifiutandosi, ad 
e s e m p i o , di concedere la in­
denni tà di mensa , secondo 
quanto ha disposto la magi­
stratura e sv i luppando una 
ondata d i persecutorie discri­
minazioni al l ' interno del le 
aziende. 

E' per ques to che vent ic in­
quemi la lavoratori dei gran­
di compless i JRI sono scesi 
ieri in sciopero a Genova . A 
questi si devono aggiungere 
le mig l ia ia di lavoratori dei 
cantieri A n s a l d o Muggiano di 

Le conquiste dell'URSS 
Uno degli aspetti centrali 

«lei XX Congresso del PCUS 
(anzif da un certo punto di 
ris ia , l'aspetto di viaggiare 
interesse) e l'esame «ielle 
grandi conquiste realizzate 
dall'URSS, degli straordina­
ri progressi economici che 
hanno accompagnato Vistati-
razione del socialismo e che 
sfanno accompagnando la 
marcia verso il comunismo, 
nonché degli obiettivi che i 
popoli sovietici si pongono 
con il \'J piano quinquen­
nale. 

Sono temi che la stampa 
reazionaria e i dirigenti ele­
ncat i italiani stanno cercan­
do di far sparire nel chiasso 
di questi giorni. Ita fatto ec­
cezione ieri il Messaggero, 
che però è ricorso all'espe­
diente di rovesciare le cose: 
di ignorare cioè i traguardi 
raggiunti e da raggiungere, 
per soffermarsi .soltanto stdla 
franca e spregiudicata ana­
lisi critica dei difetti esi-
ftenti nell'economia sovieti­
ca che, secondo il loro co­
stume, Krusciov e gli altri 
dirigenti sovietici non hanno 
esitato a sottoporre al Con­
gresso. Ciò fatto, il Messag­
gero ha tranquillamente con­
cluso che l'URSS è « un pae­
se fortemente arretrato » ,che 
il suo « organismo economi­
co e attanagliato da infinite 
contraddizioni », che la sua 
popolazione « è ancora com­
pressa e prigioniera entro i 
l imili delle più elementari e 
dolorose necessità ». 

Simil i affermazioni non so-
lo destano sorpresa, ma con­
trastano con le evidenti 
preoccupazioni dei dirigenti 
occidentali per la crescente 
forza di espansione economi­
ca che l'URSS e il mondo 
socialista ranno T«celando. In 
effetti poche cifre bistir.o ,; 
rimettere le co*e i po<to 

L'URSS prodnceva 6 mi­
liardi di fcirh di elettricità 
nel '29, ne produce oggi 170 
miliardi e nel '60 ne produrrà 
320 miliardi; produceva nel 
'29 4A milioni di tonnellate di 
acciaio, ne produce oggi 45 e 
nel '60 ne produrrà 6&J; pro-
duceva nel '29 M.5 milioni 
di tonnellate di petrolio, ne 
produce oggi 70,7 e nel '60 ne 
produrrà 135. Ciò significa 
che già oggi l'URSS ha bat­
tuto, come cifre assolute ài 
produzione, tutti i paesi ca­
pitalistici esclusi gli Stati 
Uniti, che nel '60 — dati i 
rispettici ritmi di sri luppo 
— si sarà notevolmente ai--

vicinata anche agli Stati Uni­
ti, e che sta ponendo le pre­
messe per un obicttivo che 
intende raggiungere a breve 
scadenza: superare tutti gli 
Stati capitalistici anche nella 
produzione pro-capile. 

Per quanto riguarda il te­
nore di vita delle popolazio­
ni, notiamo che già oggi ogni 
abitante dell'URSS ha a di­
sposizione ogni giorno 3020 
calorie (USA 3130, Inghilter­
ra 3100, Francia 2770, Italia 
2340) r 97 grammi di protei­
ne (USA 90, Inghilterra 92, 
Francia 99. Italia 75). Per di 
pili, nel 19f,0 — al termine 

del VI piano quinquennale 
— n / R S S arra realir-alo 
per tutti i lavoratori la ridu­
zione dell'orario a 7 ore al 
giorno e a 6 ore per le la­
vorazioni più pesanti. 

Abbiamo accennato ai rit­
mi di sviluppo, che sono poi 
il dato di mappiore interesse. 
Xell'ultimo quarto di secolo, 
il ritmo medi" annuo di in­
cremento d^lta produzione 
industriale è stato del 12JÌ 
per cento in URSS e del 33 
per cento negli Stati Uniti: 
e se si considerano solo gli 
anni di pace tra il '30 e il 
'56, il ritmo di incremento 
annuo è stalo del 18 per cen­
to in URSS e del 2,S per cen­
to negli Stati Uniti. Sono 
questi ritmi che indicono la 
snperioriià d'un sistema eco­
nomico su un altro. 

Jiè questi possono essere 
circoscritti alla situazione in­
terna dell'URSS. C'è una fra-
<e di Walter Lippman sul 
New York Herald Tribune 
che dorrebbe far meditare i 
faciloni del Messaggero: « E' 
passato il tempo in cui l'Oc-
cidente poterà essere l'unico 
fornitore dì generi di prima 
necessità ai paesi non ancora 
sriNppafi . L'I/nione Sorieii-
ca è discesa adesso nell'are­
na e questi paesi non vorran­
no certo scacciarla, poiché 
essi sono del parere che 
avranno molto da guadagna­
re utilizzando le possibilità 
che offre la coesistenza fon­
data sulla competizione ». 

Oppi però non c'è solo 
l'URSS TIIT un sistema mon­
diale soc.cJisfa,- questa e la 
norità con cui le recchie 
classi dirigenti devono fare i 
conri e che debbono affron­
tare, rolenii o nolenti, ap­
punto sul terreno della com­
petizione pacifica. La posino­
ne più debole è quella di chi, 
come il Messaggero, fa finta 
di niente. 

Spezia, di Kiva Trigoso e del­
la provincia di Savona. 

La massiccia azione dei me­
tallurgici genovesi . 
alle ti del matt ino e protrat­
tasi por 24 oro, ha tvgiMrato 
alt iss ime i ierceniuah: il !>a 
per cento di .scioperanti al 
Cantiere Navale , il HO por 
conto al'.'An.sa'.do Ferroviario, 
il t)7 per cento .il!'An>.ildo 
Carpenteria, il !)lì per cento 
al l 'Ansaldo Meccanico, il Da 
per cento alla Fondct m An­
saldo. 

Nel gruppo An.ali i . i -S.m 
Giorg'.o. lo .sciopero ha avuto 
luogo negli stabi l imenti di 
Rivarolo Sampierdarena e 
Sestri, con una percentuale 
del 95 per cento. La percen­
tuale de l 1)8 por cento si è 
registrata alla Nuova San 
Giorgio e allo Stabi l imento 
SIAC. 

Ciò per (pianto riguarda 
gli stabi l imenti 1RI. Tra le 
a/.iende metal lurgiche private 
lo sciopero ha visto la totale 
partecipazione dei lavoratori 
nelle officine portuali, che 
sono rimaste paralizzate j>er 
tutta la giornata. 

Sotto il c ie lo grigio di una 
giornata di fitta pioggia i la­
voratori dei grandi comples ­
si metal lurgici della perife­
ria .sono confluiti al centro 
in un lungo corteo e hanno 
dato luogo ad una mani fe ­
s ta / ione che la Celere ha 
inut i lmente cercato di distur­
bare con carosel l i , dinanzi 
alla direzione del lo s tabi l i ­
mento Ansaldo. L'ini de l ega ­
zione ricevuta negli uffici 
della direzione. Ila ribadito 
le r ivendicazioni del lavora­
tori c h e trovano proprio d i ­
nanzi a l le aziende nel lo S t a ­
to la più ostinata intrans i ­
genza. 

Le richieste sono in sos tan­
za l e . seguent i : def inizione 
del problema del l ' indennità 
di mensa , con relat iva corre­
sponsione degli arretrati; r i ­
vendicazione di azienda e di 
stabi l imento inerenti agii a u ­
menti salariali , concess ione 
immediata di un acconto. 

Di fronte agli ultimi a v v e ­
nimenti . quali : l icenziamenti 
ai cantieri di Livorno, i lavo­
ratori hanno e levato la loro 
viviss ima protesta. In parti­
colare, CJ?SÌ hanno sos tenuto 
la necess i tà di g iungere al 
più presto alla r iorganizza­
zione dell 'IRI, la cui d irez io ­
ne non d e v e essere affidata 
ad e lement i legati al m o n o ­
polio privalo . 

Nessun incidente ha avuto 
luogo e Genova ha sentito, in 
una v iva giornata di lotta, 
tutto :1 peso della c lasse o p e ­
raia che s i batte da mes-i e 
che è decisa a cont inuare la 
sua battaglia. Al l 'Ansaldo 
Muggiano di Spezia ha sc io­
perato il 90 per cento dei 
lavoratori per le s tesse r i­
vendicazioni . 

La lotta a Genova 
Migliaia di lavoratori s a ­

vonesi hanno partecipato a l ­
le 24 ore di sc iopero procla­
mato da l l e tre organizzazio­
ni ^ndaca l i . Al la P iagg io di 
Finale Ligure hanno parte­
cipato al l 'azione il 97 per cen­
to de l le maestranze, nel le 
fabbriche dì Vado Ligure le 
percentuali sono altrettanto 
e levate: il 98 per cento alla 
B r o w n Boveri e il 95 per cen­
to alla Dassori. I lavoratori 
del settore ve tro ceramica 
hanno dato un'altra s igni­
ficai.va p i o v i della loro 
combattività, partecipando al 
100 per cento allo ycioocro 
indetto a ila S A N C di Vado 
Ligure. A n c h e : lavoratori 
chimici h a n n o p ieso parte a l ­
l'azione di 24 ore al 100 per 
cento. 

Anche a Livorno si s v i l u p ­
pa la Jott3 per ';» liberta e 
per il r ispetto de: diritti dei 
lavoratori al l ' interno de l le 
fabbriche, scaturita dai prov­
vedimenti di rappresaglia 
adottati dal la direzione del 
cantiere Ansa ldo URI). 

Ieri è terminato lo sciopero 

dei metal lurgici che aveva 
avuto inizio due giorni fa in 
tutta la provincia; domani 

iniziata (come è stato annunciato , s a ­
rà attuato, nel comune di Li­
vorno. uno sciopero generale 
di tutte le categorie. 

A Piombino lo sciopero «Iel­
le maestranze dell'Ilva (IRI) 
e de l le altre imprese m e t a l ­
meccaniche del la città, è pro­
seguito ieri e terminerà q u e ­
sta matt ina al le ò. Era stato 
proclamato a seguito del le 
decisioni del la direzione di 
concedere anche quest 'anno 
i cosiddetti » premi di a s s i ­
duità >, c h e non .sono altro 
che premi concessi con cri­
teri discriminatori . 

Il 72 % alla C.G.I.L 
afla Wamar di Torino 

TORINO. 27 Hanno avuto 
luogo le elezioni per il rinnovo 
della Commissione Interna nel 
piti grande complesso di indu­
stria dolciaria di Torino, la 
WAMAR. che occupa olire 600 
lavoratori. 

I î lista «Iella FILIA (CGIL) 
ha ottenuto il 72 per cento «Un 
voti con un aumento di 60 voti 
rispetto «r.le elezioni dello 
SCHISO anno. 

DENUNCIANDO LE CONSEGUENZE DEL CULTO DELLA PERSONALITÀ' 

Artìcolo della Pravda 
sugli errori di Stalin 

Il coutriluito tli Stalin alla vittoria della Rivoluzione e alla lotta per la costruzione del so­
cialismo - Canne si giunse alle violazioni della legalità socialista e delle nonne leniniste s\d 
partito - l risultati positivi intuiti i campi dellarestaurazioue della direzione collegiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 28 (mattina). — 
i'crc/ié il rullo dello per.suiui-
litiì è c.sfriuico (dio .spirito u'ei 
iiuir.ri.siMo - leninismo'.' Qiutrù 
il danno che esso ini portalo 
nella vita del parli lo e del lo 
.Sdito .softeticol' Perchè .si è 
impcpanti! contro di esso una 
lotta cosi risolti tal* Qiinl'è s t a ­
to il ruolo di Stal in, «jimli i 
.suoi meriti e ouali i simi er ­
rori? A queste domande ri­
spondo un Mi IH/O editoriale 
dir In Pravda pubblica <;i<e-
sta mattimi, 1\S marzo. 

n Culto della pcrsnitritirà 
— scrìi'e il quotidiano — s i -
gnijica eccessiva esaltazione 
di alcuni individui, a cui si 
attribuiscono qttati'à e carat-
tcristichr saprauuaturali. tra-
s/ortnnndoti quasi in ess?ri 
mirncolosi, di fronte ai quali 
ci s'inchina. Sbagl iata, e s tra­
nea allo spirito del mar.rismo-
leninismo, tale i m w a o i n c tii 
un nomo, e precisamente di 
Stalin, ebbe corso e in «la noi 
colt ieata per molti anni. 

< E' indi5c»tibile c/ie Stulin 
ebbe prandi meriti di fronle 
al nostro partilo, alla class»' 
operaia ed al inorimeiifo i ipe-

•rnio infernncmiiale. A tutti è 

noto il stio ruolo nella pro-
pnrnrione e nel compimento 
della • riro!n;ioi ie socialista, 
nella guerra cjì'ilc. nella lot­
ta per la «•ostriicione del .so­
cial ismo. Occupando il posto 
importante di segretario de­
aerale del Comitato centrale 
del partito, Stalin entrò nel 
numero delle personalità tli-
riqrìiti del partito e del lo Sta. 
lo sovietico. Soprattutto nei 
primi anni dopo la morte di 
Lenin, ins ieme ad altr> mem­
bri del Comitato centrale , epli 
lotti) a t t i camente per il l en i ­
nismo. Stal in fu uno dei più 
forti marxisti. I suoi lavori, 
In snn lopicn, la stia co lonia 
ebbero una «jrande inmienca 
sui quadri e siti Incoro del 
partito. 

«. Guidato dagli insconanien-
ft de! «rande Lenin, il parti­
to, con alla testa il Comitato 
centrale , s m i s e un prunde 
la coro per l'industrializzazio­
ne del paese, twr la colletti­
vizzazione dell'agrico'tura, per 
realizzare la rivoluzione cul­
turale, ed ot tenne storiche t'it-
forie, a tutti note. Queste vit­
torie furono conquistate «lai 
partito in un'implacabile lot­
ta di idee contro diticr.se l e n -
dencc politiche avverse al l e ­

ninismo — trotsk'isti, ciuoi'ic-
ri.sfi, opportunisl i 'di destra, 
nazionalisti borghesi — c o n ­
tro lutti coloro clic t e n t a r o n o 
di fiiorriarlo dalla strada l e ­
ninista, la sola atKs'tf!. 

- In (in eli 'epoca, St-tlin a c ­
quistò popolarità nel partito, 
appoggio e simpatia da parte 
di esso, notorietà nel popolo. 
Ma, prndunbnenfc, c o m i n c i a ­
rono a manifestarsi nell'atti­
vità di direzione d> Stalin 
quelle caratteristiche e quei 
tratti che / introno col dar (uo ­
po ni culto «Iella persona. 
Questo sorse e sj sr i luppo f i l ­
tro la cornice delle «jriindiose 
Pittori»; storiche del marxi­
smo-leninismo, degli enormi 
successi del popolo sovietico 
e del Partito comunista nel­
l'edificazione del soc ia l i smo. 
nella vittoriosa conclus ione 
della guerra patria, dell'ulte­
riore rafforzamento del nostro 
regime politico e sociale e 
del l 'aumento «lei suo prestipìo 
i i iterwirionnle. A'ou essendo 
siati sottoposti ad una infer-
pret azione marxista-leni ni sta 
abbastanza profonda, questi 
«liqautesclii successi nella co­
struzione della nuova socie­
tà. consegniti dal popolo so­
vietico sotto la guida del l'or-

UNA INTERVISTA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE AL TIMES 

Pineau afferma che la Francia si adoprerà 
per un riavvicinamento tra l'Ovest e l'Est 

Il capo del *: Quai d 'Orsay 
.spirito della •< guerra Fredda 

a in mon iste con Irò il pericolo di ir-aslci-iie lo 
nella competizione economica Fra i due .sistemi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 27 — Grande r i ­
l i evo è dato dalla s tampa 
pomeridiana francese ad una 
intervista concessa dal m i n i ­
stro degli esteri Christian 
Pineau al corrispondente del 
Times e pubblicata questa 
matt ina dal quot idiano bri ­
tannico. 

P ineau, il qua le ha preso 
l ' iniziativa di c o n v o c a r e il 
corr ispondente del Times per 
confutare le interessate d e ­
formazioni del la s u a az ione 
diplomatica e per precisarne 
la portata, ha espl ic i tamente 
riaffermato che la Francia ha 
il diritto di prendere l ' ini­
ziativa in politica estera, pur 
non facendo all ' interno una 
politica di fronte popolare, e 
senza che per ques to ci s ia 
bi>o»no di accusarla ogni 
volta di abbandono del la f e ­
deltà atlantica. 

Dopo aver messo in chiaro 
che n«- lui ne il s u o governo 
pensano ad accordi separati 
con l'UKSS. anche per quel 
che concerne il disarmo, ha 
affermato che sarebbe s tupido 
vent i lare una tale possibil ità 
visto c h e Francia ed Inghi l -
ter ia si sono messe d'accordo 
in ant ic ipo sul piano Moch. 
Ma q u a l e il fondo del p r o ­
blema? « In una discuss ione 
fra le tre p«itenze — ha det to 
P ineau — d u e cose s o n o p o s ­
sibili: la prima è non dire 
n iente v r inunciare al diritto 
di avere un punto di vista, 
la seconda e avere un proprio 
punto di vista. Noi cerch iamo 
in tutti t modi di conci l iare 
i differenti punti di vista >. 

Pai landò poi del punto di 
vista francese relat ivo a l le 
( d a z i o n i fra l'est e l'ovest il 
ministro Pineau ha m e s s o 
l 'accento sul l ' importanza d i 
dimostrare cont inuamente c h e 
non s o n o gli occidental i ad 
impedi te gli scambi ed il d i a ­
logo fra le d u e parti. « S i a m o 
sempre stati noi — ha a g g i u n ­
to P ineau — ad accollarci la 
responsabil ità del rifiuto. L o 
elet tore m e d i o francese è c o n ­
vinto che la Russia ha fatto 
un grande sforzo per un r i a v ­
v ic inamento e c h e noi non n e 

Il dito nell'occhio 
Il v u o t o 

Apprendiamo dui COTT.CTC. dt-1-
!a NaxiOr.e alcune coie interes­
santi: innanzitutto che « La De­
stra è l'unico schier.imonto di 
vera funzionalità narior.alc ». e 
che a Torino • nelle s c h i s e 
arile maestranze della FIAT 
vi e ur, rpovimcr.to di ribellione 
ai partiti di sinistra, sotto il 
fimtxilo augurale di Stella e 
Corona ». 

Apprendiamo anche che fono-
Tcrole Luci/ero ha aperto a Bo­
logna ht campagna elettorale del 
Partito nazionale monarchico. 
Va l'onorii-ote Lucìfero ha «Osi 
esordito: « Prima di <romtncUre 
debbo eltrvare una malinconica 
e orgoglio** protesta. Qui da­
vanti a me c'è un vuoto, forse 

a s.mboleirgiare quello che ir.-
consapevolmente o eor.sap»-
voJmen'e c'è r.el cuore di tut'.i 
gii italiani ». 

Davanti all'onorevole Lucife­
ro che parlava c'era il vuoto. 
Gli crediamo sulla parola, tan­
to più che probabilmente eptl 
e l'unico testimone del fatto. 
Il cuore degli italiani, con que­
sta primavera, era evidentemen­
te altrove. 

I l fosso dol giorno 
• I dischi volanti vengono dal­

la luna e invaderanno la terra 
fra qualche giorno». Titolo a 
quattro colonne del Giornale 
d'Italia tulle « profezie dell'uo­
mo che parta con la Madonna ». 

A&MODEO 

abbiamo fatto nessuno. Noi 
dobbiamo convincer lo c h e le 
cose non s tanno così e ciò 
sarà il migl ior mezzo per 
combattere la propaganda c o ­
munista ». 

D'altra parte, per il ministro 
socialdemocratico, il grande 
problema d'oggi non è quel lo 
della lotta tra il capi ta l i smo 
e il .socialismo. « Tutti , in 
Europa, c i e v o l v i a m o verso 
il s i s tema social ista. Il p r o ­
blema è di sapere s e esso sarà 
un soc ia l i smo libero o d i t ta ­
toriale. P e r trovare la s o l u ­
zione migl iore, gli occidental i 
devono met tere in ri l ievo i 
meriti del loro s i s t ema p iut ­
tosto che ì difetti altrui, s v o l ­

ai riunisce oggi 
il C. E. della C G I L 
Oggi. 28 roano 1956. per 

la prima volta dopo il IV 
Congresso del la CGIL si 
riunirà il Comitato Esecu­
tivo confederale per d i ­
scutere a lcune de l le r iven­
dicazioni poste a base del ­
l 'economia del lavoro e 
suscett ibi l i di costituire 
mot ivo di mobil i tazione di 
az ione s indacale a breve 
scadenza, 

gere propaganda di libertà e 
non propaganda a n t i c o m u n i ­
sta ». 

Pineal i ha poi ricordato il 
pericolo c h e « una spec i e di 
guerra fredda nel c a m p o e c o ­
nomico » nasca dal la polit ica 
di accordi bilaterali con i p a e ­
si sot tosvi luppat i del Medio 
Oriente e di altre regioni del 
mondo . Quanto ai patti IK»-
l i t ico-mil i tari , c o m e la S E A T O 
e il blocco di Bagdad , non 
spetta alla Francia criticarli , 
dato che di alcuni di ess i fa 
parte, m a è necessar io t ener 
presente i pericoli e gli eccessi 
che essi comportano. 

La conclus ione del la in ter ­
vista riguarda il pross imo i n ­
contro a tre sul Medio Oriente 
che P ineau aveva dichiarato 
di intendere c o m e « e s t e n s i ­
bile ad altri paesi interessat i ». 
La r iunione di magg io a v r e b ­
be per oggetto di ch iudere il 
capito lo della vendi ta di armi 
ai paesi del Medio Oriente: 
secondo P ineau . dal la c o n f e ­
renza a tre si dovrebbe p a s ­
sare a un accordo genera le 
nel quadro del l 'ONU. 

Indubbiamente , questa ul ­
t ima proposta so l leverà di 
nuovo le ire bri tanniche e 
americane , dato che in quest i 
paesi non si v e d e di buon 
occhio una partecipazione s o ­
v i e t i c i negli affari del Medio 
Oriente . Ma Pineau conc lude 

che proprio questa d i scuss ione 
proposta dai francesi < è u n 
buon e s e m p i o di c iò che egl i 
ha affermato in principio e 
cioè c h e la Francia ha il 
diritto di prendere in iz iat ive 
su certi problemi senza tut 
tavia risolverli da sola ». 

Al l 'u l t ima ora si apprende 
che, su sua richiesta, su-
G l a d w i n .Tebb. ambasciatore 
ing lese a Parigi , è s ta to r i ce ­
vuto da Guy Mollet . Il c o l ­
loquio è m e s s o in rapporto 
a l le recent i cr i t iche m o s s e 
dal l 'Inghil terra alla att iv i tà 
d ip lomat ica francese e alla 
proposta di una conferenza a 
tre su l Medio Oriente . 

AUGUSTO l 'ANCALI» 

Malcnkov 
in Scozia 

LONTHtA. 27. — li mini­
stro per le Centrali «»l<'t:nc!ie 
de l l 'URSS. Georgi Malcnkov , 
il q u a l e da ieri s c i a si trova­
va a Glasgow, si è recato 
s t a m a n e a v i s i tare la casa n a ­
tale del poeta scozzese Ro­
bert Kurns. nel v i l laggio di 
Allowa.v. 

Rientrato a Glasgow. M a ­
lcnkov ha vis i tato succes s i ­
v a m e n t e la centra le elettrica 
di Renfreiv ed lui raggiunto 
più tardi Kdimburgo. 

11 processo per i fatti da Partitico 

PALERMO — Durante la terza udienza al processo contro Danilo Dolci e l dirigenti s in­
dacali e politici di rartinlco. Al tavolo della difesa (da sinistra): l'avv. Comandinl (in 
piedi), l'avv. Sorgi e l'avv. Varvaro. In secondo plano, «ono visibili il compagno Domenico 
Maralnso, segr- prov. dell» Federbracelanll. imputato a piede libero, e Danilo Dolci (Telcfoto) 

(In III pagina il servizio del nostro inviato speciale) 

tito coiiiiiiu.stit, in base a leppi 
storiche scoperte dal marxi­
smo - Ieiiiiii.->irio, Tennero i n -
(/ili.s'tai/iciii,' attribuiti al me­
rito di una soia persona, Sta­
lin, e ren ira i io spiegati coti 
• suoi particolari pregi di di­
rigente. Non dotato di m o d e ­
stia personale , eo/i non solo 
non .stroncava quel le lodi e 
quegli incctisninenfi che yfi 
venivano rivolti, ma impia­
ntente li sosteneva e fi m'vo-
ruiigiava oltre misura. Con 

l'andare del tempo, questo 
culto personale acquistò for­
me sempre più denotieri e 
portò una serie di danni al la 
nostra causa. S' intende che s i ­
mile attc.apiamcnto di Stalin 
era una violarionc ri?i pr in ­
cipi leninisti di direzione ed 
era in contrasto con Io s p i ­
rito del »iarxisHio-!t*ninis»no». 

La Pravda ricorda poi c o ­
me i prandi fondatori del 
marxismo — Marx. Engels, 
Lenin — abbiano .tempre da­
to prova di estrema modestia 
e si siano opposti e n e r g i c a -
mente ad ogni manifestazio­
ne di reverenza nei loro c o n ­
fronti. Queste d iniostra: ioni 
erano loro profondamente a n ­
tipatiche. Se ne trova pi» di 
una traccia nei loro scritti, 
come in tutta la loro vita. 

Non si può dire — a<7-
giunge il giornale — che non 
vi s iano, nell 'opera di Sta l in . 
espressioni che condannano 
hi inoitisfi/icata esaltazione 
della persona e la menoma­
zione del ruolo delle masse. 
Tali giudizi, di regola, non 
andavano però oltre alcune 
frasi gener iche , astratte , che 
in realtà non fornivano alcu­
na resistenza a quel le e s a l ­
tazioni personali , s empre DÌÙ 
diffuse nella pratica, che egli 
stesso incoraggiava, tanto che 
sì manifestavano, più di una 
volta, sotto /orma di atitoitl-
censamento >.. Da Marx a 
Plekanov . molti pensatori 
mar.visti lottarono contro chi 
es\(jeva il ruolo dì sìngolo in­
dividuo nella storia: questa 
è opera del popolo. 

Capo ed organizzatore del 
popolo sovietico nella sua lot­
ta per il socialismo, è stato 
il Partito comunista, avan­
guardia della classe operaia 
e delle masse di lavoratori. 
La forza del popolo e la gui­
da del partito t sono stati i 
due fattori essenzial i al gran­
de successo di cui VU.R.S.S. 
va orgogliosa. 

'i Nel sottolineare l'alta re­
sponsabilità del Partito co­
munista, come partito diri­
gente del paese — dichiara 
ancora la Pravda — Lenin 
rispettò sempre, ed esigeva 
che tutti i comunisti le ri­
spettassero. Ir norme di vita 
del partito ed i principi di 
direzione elaborati attraverso 
una wande esperienza. Il più 
ini|>orfanfe di tali principi è 
quello della direzione collet­
tiva, principio che der iva «lol­
la nanira stessa di un par­
tito costruito stilla base del 
central ismo democrat ico , che 
associa l'attività persona le . 
l ' iniziativa, l'indipendenza dei 
s'.ioi membri con una ferrea. 
disciplina. 

Il culto del'a personalità 
e i metodi d> direzione che, 
sotto la sua influenza, preval­
sero durante l 'ultimo periodo 
di vita e dell'attività di Sta­
lin, hanno portato un grande 
danno . Il fatto che Stalin 
ignorasse le norme di vita 
del iMirtito e il principio col­
legiale di direzione, le fre­
quenti decis ioni personal i da 
lui prese su diverse questio­
ni, alterarono i principi e la 
democrazìa del partito, con­
dussero alla violazione deiia 

OIUSKPPE BOFFA 

(Continua In ». pa$. ;. col.) 

I deputòti del PS! 
approvano il rappcrto 

di Pietro Nenni 
Il gruppo dei deputati s-.>>ia-

li.st: ha e.s.e.iriTo ivri la discus­
sione ap-.rta venerdì sul X X 
Congresso del PCl'S. Sono in ­
tervenuti r.o'.la discussione i 
wnipr.CTÌ Jacometti. Ferri. 
Amadei. Ducei. Merizzi. Coro­
na. Lopardi e Targetti. i quali 
tutti si sono trovati in pieno 
accordo con la relazione e con 
l'articolo dol compagno Nenni. 
I » stesso ' Nenni. concludendo 
la discussione, si è detto cer­
to che il partito sventerà le 
specu. azioni avversane . di­
scutendo con serietà Io que ­
stioni emerse dal dibattito, ri­
fiutando giudizi fideistici sugli 
uomini o sulle situazioni, por­
tando avanti l i sua campagna 
por la distensione, richiaman­
do il paese ai problemi con 
creti della democrazia italia­
na ohe sono quelli sui quali 
il PSI impostore la prossima 
campagna eicttora.e. 
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